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ALLEGATO A

IMPORTI DEL RIMBORSO FORFETTARIO PER LE SPESE ISTRUTTORIE E MODALITÀ DI 
VERSAMENTO DELLE STESSE. 

L’ammontare delle somme dovute, ai sensi dell’art. 20 della L.R. n. 19 del 2008, 
a titolo di rimborso forfettario delle spese per lo svolgimento delle attività 
istruttorie è individuato nella seguente Tabella, con riferimento alle tipologie 
di intervento ivi precisate e distinguendosi tra pratiche di richiesta di 
autorizzazione sismica e di deposito dei progetti:

Autorizzazioni (art. 11) Depositi (art. 13)

Tipo di intervento Importo in euro Tipo di intervento Importo in euro

- Nuova costruzione; 
- Interventi di 

adeguamento con 
ampliamento;

- Interventi di 
adeguamento con
sopraelevazione1

480 - Nuova costruzione; 
- Interventi di 
adeguamento con 
ampliamento

150

- Altri interventi di 
adeguamento;

- Interventi di 
miglioramento, 

- Interventi di 
riparazione o 
intervento locale 

360 - Altri interventi di 
adeguamento (1);

- Interventi di 
miglioramento;

- Interventi di 
riparazione o 
intervento locale

100

Varianti sostanziali a 
progetti autorizzati

180 Varianti sostanziali a 
progetti depositati

50

Rinnovo titolo 
abilitativo sismico in 
forma semplificata2

100 Rinnovo titolo 
abilitativo sismico in 
forma semplificata2

50

Ai fini dell’applicazione della presente tabella nell’intervento 
principale si intendono compresi: 

- modesti interventi locali funzionalmente connessi all’intervento 
principale;

- eventuali pertinenze, come definite nell’allegato A alla 
deliberazione assembleare n.279 del 2010 (“Opera edilizia di modeste 
dimensioni all’interno del lotto, legata  da un rapporto di 
strumentalità e complementarietà funzionale rispetto alla costruzione 
principale. La pertinenza consiste in un servizio od ornamento 
dell’edificio principale già completo ed utile di per sé”), che non 
comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume 

  
1 Si ricorda che gli interventi di sopraelevazione richiedono necessariamente, 
anche nei Comuni a bassa sismicità (zona 3 e 4) l’autorizzazione sismica ai 
sensi dell’art. 11, comma 2, lettera d), della L.R. n. 19 del 2008.

2 Circolare PG 582052 del 19.08.2016 “Validità autorizzazione sismica e denuncia 
deposito”:  Per completare i lavori oltre il termine di scadenza del titolo 
abilitativo sismico di 5 anni (art.11, comma 5 della L.R. n.19 del 2008)  
qualora non siano intervenute varianti sostanziali né innovazioni normative, si 
ritiene sufficiente che entro il termine di validità del titolo abilitativo 
sismico precedente, venga presentata l’istanza di rinnovo dell’autorizzazione 
sismica ovvero la denuncia di deposito, in forma semplificata.
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dell’edificio principale e rientrino nei limiti dimensionali definiti 
per gli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai 
fini sismici (D.G.R. n. 687 del 2011);

- interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini 
sismici (D.G.R. n. 687 del 2011);

Il rimborso non è dovuto per gli interventi privi di rilevanza per la 
pubblica incolumità ai fini sismici anche nel caso in cui siano attuati 
autonomamente, e per le varianti non sostanziali.

Il rimborso è dovuto anche per gli interventi che costituiscono attività 
edilizia libera ai sensi dell’art. 6 del DPR n. 380 del 2001, se soggetti ad 
autorizzazione sismica o al deposito del progetto.

Nel caso di un’unica pratica sismica caratterizzata da una pluralità di 
Unità Strutturali (US)3 differenti tra loro è dovuta la corresponsione del 
rimborso forfettario per ciascuna delle Unità facenti parte della costruzione, 
in quanto le stesse richiedono distinte istruttorie tecniche. Viceversa, in 
presenza di una pluralità di strutture tra loro identiche, il rimborso è dovuto 
per una sola volta.

Le modalità di versamento del rimborso forfettario sono le seguenti:

1. La richiesta di autorizzazione sismica ed il deposito del progetto 
strutturale sono accompagnati dalla ricevuta in originale 
dell'avvenuto versamento del rimborso forfettario.

2. L’avvenuto versamento del rimborso forfettario è accertato 
nell'ambito della verifica di completezza e regolarità della 
documentazione di cui all'art. 12, comma 3, e all’art. 13, comma 3, 
della L.R. n. 19 del 2008.

3. Ad esito dell’istruttoria, la struttura tecnica competente verifica 
la corrispondenza tra l’intervento prospettato e l'importo del 
rimborso stabilito, comprensivo dell’eventuale maggiorazione dovuta, 
richiedendo ove necessario la regolarizzazione o l’integrazione del 
pagamento.

Nei casi in cui le funzioni in materia sismica siano svolte dalle 
strutture tecniche regionali, il versamento del rimborso è effettuato sul conto 
corrente postale n. 367409, codice IBAN IT18C0760102400000000367409, intestato a 
Regione Emilia-Romagna Presidente Giunta regionale e deve riportare la causale 
"L.R. n. 19 del 2008 - Rimborso forfettario per istruttoria della progettazione 
strutturale" oltre alle indicazioni necessarie ad individuare inequivocabilmente 
la pratica cui si riferisce il versamento stesso.

Nel caso in cui il rimborso delle spese istruttorie venga erroneamente 
versato alla Regione Emilia-Romagna, ovvero l’importo versato sia superiore a
quello dovuto, è possibile chiederne la restituzione facendo richiesta alla 
Regione Emilia-Romagna - Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli , utilizzando 
esclusivamente l’apposito modulo “Richiesta di rimborso delle spese per 
l’istruttoria della progettazione strutturale” di seguito allegato.

Con riferimento alle istanze di autorizzazione riguardanti interventi da  
realizzare in zona a bassa sismicità, qualora la Struttura competente in materia 
sismica, una volta effettuata l’istruttoria, valuti che per la stessa pratica 
non era necessaria l’autorizzazione preventiva, il progetto esecutivo 
riguardante le strutture verrà considerato a deposito e facente parte del 
campione da controllare, ed il rimborso è dovuto per la differenza tra le due 
fattispecie. 

  
3 Intendendo per US una costruzione avente continuità da cielo a terra per 
quanto riguarda il flusso dei carichi verticali e, di norma, delimitata o da 
spazi aperti, o da giunti strutturali, o da edifici contigui strutturalmente 
ma, almeno tipologicamente, diversi.


